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IL TEMPO E L’ETERNITA’ 

 

 

È morto un anno e ne è venuto avanti un altro. A capodanno abbiamo fatto festa: eppure ora dobbiamo 

contare un anno in più di tutto il tempo assegnato alla nostra vita. 

Che il tempo sia una carogna lo sappiamo tutti: ci mangia i giorni, ci ruba gli anni, ci soffia la vita. 

Fugge rapido senza che noi ce ne accorgiamo e – quello che forse ci infastidisce di più – non ci 

restituisce mai neppure un attimo appena trascorso. Chi vi parla ha visto molte primavere ed è 

perfettamente cosciente che il tempo rimastogli comincia a scarseggiare. 

Non voglio rattristare nessuno e neppure portare iella. Anzi voglio rasserenare qualche animo. E da 

dove prendo il motivo di tanta serenità? Ma è logico: dal Natale appena vissuto. Seguitemi nel 

discorso. 

Sappiamo che uno degli attributi di Dio è la sua eternità. Non capisco pienamente cosa sia questa 

eternità, perché non entra nelle umane categorie mentali, ma intuisco che a Dio il tempo gli fa un 

baffo e nemmeno lo sfiora. 

Ebbene, cosa ha fatto questo nostro Dio? Nascendo fra noi in Gesù ha pazzamente (per amore!) 

lasciato la sua eternità e si è tuffato nel tempo, e così ha cominciare a contare i secondi e le ore come 

tutti noi: è diventato bambino, adolescente, giovane, uomo maturo e, se non lo avessero ucciso, 

sarebbe diventato anche vecchio. Penso che anche Gesù a trent’anni aveva nostalgia di quando era 

bambino e giocava con gli amici per le strade di Nazareth! 

Qualcosa vorrà pur dire tutto questo. Credo di sì: vuol dire che Dio ha unito strettamente in Gesù – 

uomo-Dio - la sua eternità con il tempo dell’uomo, cosicché quel mascalzone del tempo è stato come 

santificato, come salvato, come liberato, e in più dentro l’uomo è entrato anche il DNA dell’eternità 

di Dio. 



Ecco perché noi cristiani crediamo fermamente che non tutto finirà quando scoccherà l’ultimo 

secondo della nostra vita. Infatti si fermerà in quel momento il nostro tempo, ma inizierà per noi il 

fluire senza fine dell’eternità, tuffati in Dio, fuori del tempo. 

E allora buon anno nuovo, senza paura 

 

d. Vincenzo Catani 

 

Il 1° gennaio è la Giornata mondiale della pace 

IL MONDO HA BISOGNO DI ARTIGIANI DI PACE 

Il commento di Flavio Lotti al messaggio di Papa Francesco 

 

Il 1° gennaio 2022, Giornata mondiale della pace, Papa Francesco ci rinnova l’invito a diventare 

“artigiani di pace”. Come? Investendo sull’educazione, il lavoro e il dialogo tra le generazioni. 

Papa Francesco non ci parla di quella pace che viene abitualmente identificata come il contrario della 

guerra ma della pace positiva e duratura che nasce dalla giustizia e dal rispetto dei diritti umani. Non 

è possibile accogliere e raccogliere questo messaggio senza fare nostro questo profondo cambio 

semantico. 

Quando parliamo di pace non dobbiamo più pensare solo alle guerre che continuano a devastare tante 

parti del mondo (e che Papa Francesco ha puntualmente elencato il giorno di Natale) ma a quel bene 

prezioso che spesso associamo ad una vita serena. È in questo cambio di prospettiva che la pace 

diventa “un mestiere di tutti” e non più un compito affidato ad eserciti, stati e potenti. Non un 

“mestiere” qualsiasi ma un “mestiere artigianale”, fatto con le proprie mani, con la cura, 

l’intelligenza, la passione, la pazienza e la tenacia degli artigiani. 

C’è chi la pace la implora perché sottoposto a grandi violenze e sofferenze. A noi, che godiamo -

spesso senza rendercene conto- di tanti diritti e opportunità, viene chiesto di collaborare alla 

costruzione di una società e di un mondo più pacifico o, come disse un ragazzo a Udine, “un po’ 

meno schifoso”. 

Dunque, la pace si deve fare, con scelte e investimenti concreti. In questo nuovo anno, Papa Francesco 

ci propone di impegnarci in tre campi: l’educazione, il lavoro e il dialogo. Scegliendoli tra le tante 

urgenze del nostro tempo, il Papa ci invita a fare la nostra parte investendo sui giovani, sul dialogo 

con i giovani, sulla loro formazione e sul loro diritto ad avere un lavoro dignitoso. I giovani possono 

dare nuove solide basi alla pace a condizione che li ri-mettiamo al centro delle nostre attenzioni, che 

ne riconosciamo e liberiamo la forza creativa, che offriamo loro serie opportunità di crescita e 

realizzazione. 

A parole siamo tutti d’accordo. Ma i fatti descrivono una realtà ben diversa. L’educazione e il lavoro 

sono attraversati da crisi profondissime e del dialogo tra le generazioni si sono perse le tracce. 



Esperienze positive che possono aprirci la strada ad una nuova realtà non mancano ma le sfide sono 

grandi ed esigono molti cambiamenti importanti. Siamo pronti ad affrontarli? 

PS. Nel messaggio per la giornata mondiale della pace, Papa Francesco non manca di denunciare il 

continuo aumento delle spese militari che hanno già superato i record della guerra fredda e che stanno 

alimentando una spaventosa corsa al riarmo. Liberare queste risorse per investire su un’educazione e 

un lavoro di qualità, sulla salute, la cura del territorio e del pianeta resta un obiettivo fondamentale di 

tutti i sinceri costruttori di pace. 

Flavio Lotti 
 Coordinatore della Marcia PerugiAssisi 

 

 

APPELLI URGENTI 
 

Abbiamo ricevuto nei giorni scorsi due accorati appelli di aiuto immediato da Myanmar e Filippine. 

Il SOS Missionario, come avviene in analoghe situazione di emergenza, ha immediatamente 

provveduto ad inviare un primo contributo. 

 

APPELLO DAL MYANMAR 
 

Lettera di Madre Agnese Mu Mai 

La pace del Signore Gesù sia con tutti voi!  

Anzitutto vi ringraziamo di cuore per ciò che fate 

per i nostri piccoli del Myanmar. Il vostro 

contributo è importantissimo per lo svolgimento 

della nostra missione e per la crescita di ogni 

bambino. Siamo veramente grate per la vostra 

generosità che, specialmente in questo momento 

molto difficile, è di grande supporto per i nostri 

bambini. Negli scorsi anni abbiamo sempre avuto 

la possibilità di inviare le lettere e le foto dei 

bambini, ma quest’anno purtroppo non è stato 

possibile, sia a causa del Covid1,9 sia per la 

guerra civile che sta continuando da parecchi 

mesi ed è causa di grande sofferenza per il popolo. 

Tante famiglie hanno perso tutto: i loro cari, il lavoro, la loro casa e per sopravvivere fuggono nella 

foresta. Anche la nostra comunità di Taunggyi ha offerto ospitalità alle persone/famiglie che sono 

state costrette a scappare perché ricercate per la loro opposizione al regime o perché vivono in aree 

di guerra. Con il Covid19 e il conflitto politico la situazione è davvero difficile. Comunque 

ringraziamo il Signore perché fino a questo momento, le suore, le bambine e tutti coloro che vivono 

nel convento di St. Anne, stanno bene.  

Vi chiediamo la preghiera per la pace in Myanmar, in questo momento doloroso.  

La nostra riconoscenza per voi la esprimiamo nella preghiera quotidiana. Al Signore chiediamo che 

vi ricompensi abbondantemente per quanto state facendo per i nostri bambini bisognosi e per quello 

che potete fare per aiutare le sorelle di Taunggyi nella loro opera di accoglienza. 

Colgo l’occasione per porgere un augurio affettuoso a ciascuno di voi: “Tanti auguri di Buon 

Natale!”. Vi auguriamo che il Bambino Gesù porti vera pace, serenità ed amore nel vostro cuore e 

nella vostra famiglia. 

Cari saluti,  

Madre Agnese Mu Mai unita a tutte le Sorelle 



In Myanmar, dallo scorso 

febbraio, è in atto una guerra 

civile in seguito alla presa del 

potere da parte dei militari. La 

popolazione ha reagito per 

chiedere il ritorno alla 

democrazia e ne è scaturita una 

guerra che sta provocando morte 

e distruzioni. La popolazione sta 

soffrendo e sono molte le persone 

costrette a fuggire perché 

perseguitate o perché vivono 

nelle aree più colpite dalla guerra. 

Le suore di Taunggyi, che da 

molti anni aiutiamo con il 

sostegno a distanza dei bambini 

del loro orfanotrofio, ora stanno 

accogliendo nel loro convento anche i profughi ed hanno bisogno di aiuto per sostenere questa nuova 

situazione.  

PER RISPONDERE ALL’APPELLO LA CAUSALE È: VITTIME VIOLENZE 

MYAMMAR 

 

 

APPELLO DALLE FILIPPINE 

 
Suor Maria Corazon Sargento, Madre 

Superiora delle Suore Teresiane di 

Ripatransone (AP), fa un appello a tutte le 

persone buone e generose, affinché aiutino in 

maniera concreta le consorelle delle comunità 

teresiane di Bohol e Cebu, due località delle 

Filippine in cui il super-tifone Odette ha 

provocato molti danni a persone e cose, 

peggiorando le già precarie condizioni di vita 

dei residenti. 

 

Queste le parole di Suor Cora:  

“Le zone più colpite dal super-tifone Odette 

sono proprio i posti in cui sono ubicati i nostri 

due conventi: Bohol e Cebu. Purtroppo non riusciamo a comunicare con le suore facilmente e la 

situazione sta peggiorando. Ci sono dei morti e molti dispersi, anche se non si sa ancora quanti. 

Mancano acqua, luce, cibo, vestiti e altre cose importanti. Ci sono anche dei danni nei nostri due 

conventi, ma in questo momento è più urgente soccorrere le persone. 

Le nostre suore in missione sono disponibili ad aiutare le vittime di questa catastrofe, ma hanno 

bisogno di amici generosi, capaci di dare qualcosa con gioia. I conventi colpiti dal tifone Odette sono 

due importanti centri di formazione e di carità. Il nostro convento a Cebu è diventato casa di 

formazione ed è anche centro di riferimento per i giovani in parrocchia: abbiamo anche un gruppo 

chiamato “TeresianYouth Organization” composto da volontari molto preparati che sono 

collaboratori delle suore e vengono guidati da loro nelle varie attività. Una volta all’anno, ad 

esempio, visitano i prigionieri, vanno nelle periferie a trovare le famiglie in difficoltà, portano loro 

qualcosa da mangiare e aiutano le suore a radunare i bambini poveri del quartiere. Una volta al 

mese si radunano nel convento e pregano insieme alle suore, facendo adorazione eucaristica. Lo 

scopo di questo gruppo è di far sentire ai fratelli bisognosi che non sono soli. La nostra comunità a 

Bohol, invece, ha la scuola dell’infanzia e quella elementare. Attualmente abbiamo sette suore lì: 

alcune insegnano a scuola, altre studiano all’università, tutte aiutano in parrocchia. Il nostro 



convento è sempre aperto a tutti, soprattutto ai giovani: per loro ci sono gli spazi appositi in cui 

possono svolgere tante iniziative. Con la pandemia, purtroppo, la scuola è diventata quasi deserta: 

si possono solo svolgere attività a distanza, anche se a volte le insegnanti possono visitare i bambini 

nelle proprie case.  

Ora il tifone Odette ha spazzato via non solo persone, tetti o pali della luce, ma anche la speranza. 

Cosa c’è di meglio, dunque, che donare loro un po’ di speranza attraverso un gesto concreto di 

solidarietà?” 

 

A circa un mese dal devastante 

passaggio del tifone Rai –Odette dalle 

Filippine, oggi le autorità filippine 

hanno fatto un nuovo e impressionante 

bilancio delle vittime accertate che sono 

arrivate a 405, mentre i feriti sono 1.147 

e i dispersi, ormai con poca o nessuna 

speranza di ritrovarli in vita, sono 82. 

Secondo la protezione civile e le altre 

agenzie di soccorso delle Filippine, ci 

sono ancora più 500.000 sfollati, mentre 

le persone colpite dal tifone sono 

6.646.970. 

Le case completamente distrutte dal tifone sono 228.426 e quelle parzialmente distrutte 533.579. I 

danni fatti da Rai – Odette a case, infrastrutture e agricoltura sono già arrivati a più di 458 milioni di 

dollari. Una cifra che, se i danni fossero gli stessi in un Paese ricco, sarebbe molto più alta. 

Il 29 dicembre, il governo delle Filippine ha dichiarato lo stato di calamità in 6 regioni devastate dal 

tifone che ha toccato terra il 16 dicembre con raffiche di vento fino a 240 chilometri all’ora, 

lasciandosi dietro una scia di distruzione e morte in 9 isole dell’arcipelago asiatico. 

 

PER RISPONDERE A QUESTO APPELLO LA CAUSALE È: VITTIME TIFONE 

ODETTE - FILIPPINE 

 
 

INDIA - ASSAM: OSTELLO PER ACCOGLIENZA BAMBINE 

Le suore battistine di Assam ci hanno inviato 

una nuova richiesta di aiuto per contribuire al 

mantenimento delle bambine che vivono nel 

loro ostello. Sono bambine di famiglie tribali 

raccoglitrici di tè, emarginate e con scarsa 

possibilità di accesso all’istruzione, soprattutto 

a causa della distanza dalle scuole. 

La creazione dell’ostello è stata la soluzione per 

permettere a queste bambine di frequentare la 

scuola perché possono vivere vicino alla città e 

recarsi a scuola senza troppe difficoltà. Le suore 

ci hanno chiesto un contributo di € 5.000 per 

contribuire al mantenimento per un anno. 

PER CONTRIBUIRE AL PROGETTO LA CAUSALE È: ACCOGLIENZA BAMBINE DI 

ASSAM 



VIETNAM – CENTRO DI RIABILITAZIONE E FORMAZIONE 
 

       
 
Buone notizie dal Vietnam: la costruzione del Centro di Formazione e Riabilitazione si concluderà 

entro gennaio.   Poi, si procederà con l’acquisto di attrezzature e mobilio per l’orfanotrofio, in cui 

le suore ospitano oltre 100 bambini disabili, e all’organizzazione dei corsi di formazione sia del 

personale socio-sanitario, per ampliare e migliorare i servizi forniti dal Centro, sia dei volontari per 

migliorare l’attività territoriale di sensibilizzazione, formazione e supporto alle famiglie con 

disabili.   

 
E’ POSSIBILE CONTRIBUIRE AL PROGETTO SPECIFICANDO LA CAUSALE: PROGETTO DISABILI 
VIETNAM 
 

UGANDA – PROGETTO ACQUA: I NUOVI  3 POZZI SONO 

PRONTI! 

               

Sono stati scavati 3 nuovi pozzi nei villaggi di Bbumbu, Kikasa e Kikutuzi. Grande gioia per gli 

abitanti! A nome loro ringraziamo tutti coloro che hanno fatto donazioni per questo progetto. 

Grazie a voi, circa 3000 persone potranno bere acqua pulita! 

PER LA COSTRUZIONE DI ALTRI POZZI E CISTERNE, CAUSALE: PROGETTO 

ACQUA UGANDA 

 

Pozzo di Bbumbu 



ECUADOR - UNA BUONA SCUOLA PER TUTTI 

Da diversi anni aiutiamo, con il sostegno a distanza, i bambini e ragazzi di Cristo de la calle, in 

Ecuador.  

A dicembre ci è arrivata una richiesta di aiuto per consentire ai bambini di tornare a scuola in modo 

dignitoso, cioè con le divise e tutto il materiale necessario (cancelleria, quaderni, penne, colori 

ecc.) e in modo sicuro per proteggersi dal covid19 (mascherine ed igienizzanti). 

Abbiamo sottoposto questo appello alle scuole che hanno aderito al progetto MERENDA SOLIDALE 

e già diverse scuole hanno risposto a questa richiesta.  

 

KIT MATERIALE SCOLASTICO € 20   -   KIT ANTICOVID PER 6 MESI € 30 

PER CONTRIBUIRE INDICARE LA CAUSALE: : UNA SCUOLA PER TUTTI 

 

 

IDEE REGALO PER CONTRIBUIRE AI NOSTRI PROGETTI 

Un REGALO SOLIDALE vale sempre doppio! 

1 X 2 : 1 DONO A CHI TI È VICINO E  1 DONO A CHI È 

LONTANO 

IL VINO NEL POZZO 

Trasformare il vino in acqua è il piccolo miracolo che 

proponiamo ogni Natale. 2 bottiglie di vino delle 

Cantine di Castignano il cui ricavato contribuisce al 

progetto di costruzione di pozzi e cisterne. 
 

Bomboniere Solidali 

Allarga la tua festa al mondo 

A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale 

bomboniera con una donazione a favore di un progetto di solidarietà, unendo 

i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene spiegato il gesto. 



Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, scuole… La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di gioia 

la tua vita e... allargherai la festa a tutto il mondo! 

Vieni a trovarci o chiedici informazioni al 0735.585037 o  info@sosmissionario.it o facebook, 

instagram, twitter.  
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere richieste anche dal nostro sito e le spediremo 

direttamente a casa tua https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/ 
 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede.  

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 

 

 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 
 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 

 

BANCA INTESA: 

IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 

IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 
 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 
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